
   

DELIBERA N. 46 DEL 30.11.2009 
 
OGGETTO:  

INTERROGAZIONI:  

-GRUPPO CONSILIARE LA FORZA DELLE IDEE, PROT. N. 15836 DEL 24.09.2009 OGGETTO: LA SORVEGLIANZA DEGLI ALUNNI CHE USUFRUISCONO DEL 

SERVIZIO MENSA; 

-GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 15880 DEL 24.09.2009 OGGETTO:  TICKET ANNUALE PER LA SORVEGLIANZA IN MENSA 

DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE MEDIE;   

-GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 17399 DEL 19.10.2009 OGGETTO: STATO E UTILIZZO DELLE BACHECHE COMUNALI; 

INTERPELLANZA:  

-GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 18562 DEL 05.11.2009 OGGETTO: INTENZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE IN MERITO 

ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO DI POLCENIGO. 

MOZIONI: 

-GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 15879 DEL 24.09.2009 OGGETTO: INDIVIDUAZIONE AREE E IMPEGNO ECONOMICO PER 

POSIZIONAMENTO STRUTTURE ATTE ALLA MESSA IN FUNZIONE DI RIPETITORI DI SEGNALE PER FREQUENZE TELEVISIVE (ANALOGICO O DIGITALE TERRESTRE) E DI FONIA 

MOBILE PER LE ZONE DEL TERRITORIO COMUNALE NON COPERTE.  

-GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD DI PROT. 19145 DEL 17.11.2009 OGGETTO: LA PRESENZA DEL CROCEFISSO NEI LUOGHI PUBBLICI. 

-GRUPPO CONSILIARE CIVICA POLCENIGO DEMOCRATICA DI PROT. 19533 DEL 23.11.2009 OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELL’ACQUA  COME 

BENE COMUNE E DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO COME SERVIZIO PRIVO DI RILEVANZA ECONOMICA;  

 
INTERROGAZIONI 

IL GRUPPO CONSILIARE LA FORZA DELLE IDEE, PROT. N. 15836 DEL 24.09.2009 OGGETTO: LA SORVEGLIANZA DEGLI ALUNNI CHE USUFRUISCONO DEL 

SERVIZIO MENSA; 

il Capogruppo Quaia M. legge la suddetta interrogazione; 

IL GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 15880 DEL 24.09.2009 OGGETTO:  TICKET ANNUALE PER LA SORVEGLIANZA IN MENSA 

DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE MEDIE;   

il Capogruppo Della Toffola M. legge la suddetta interrogazione. 

Risponde ad entrambi il Sindaco con la nota prot. 18189 dd. 30.10.2009 dell’Assessore SANCHINI;  

Il Consigliere QUAIA esprime la propria insoddisfazione alle risposte fornite dal Sindaco in quanto l’Amministrazione con una modica 

spesa di € 3.000,00 non da’ risposta ad un’esigenza della popolazione, con una discriminazione tra scuole pubbliche e scuole private e 

invita il Sindaco ad integrare il Bilancio per dar esaudire una legittima istanza della maggior parte degli abitanti di Polcenigo.  

Il Consigliere DELLA TOFFOLA si ritiene parzialmente soddisfatto della risposta del Sindaco, sottolineando però che la problematica 

sollevata riguardi aspetti sindacali della gestione delle scuole, per cui sarebbe opportuno aprire un tavolo di concertazione con gli 

organi scolastici locali. Invita il Sindaco a reperire i fondi indispensabili, ma ritiene che la Dirigenza della Scuola vada opportunamente 

sensibilizzata.  

 

GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 17399 DEL 19.10.2009 OGGETTO: STATO E UTILIZZO DELLE BACHECHE COMUNALI; 

il Capogruppo Della Toffola M. legge la suddetta interrogazione. 

Risponde il Sindaco: “In risposta all’interrogazione datata 16 ottobre 2009, si comunica quanto segue: 

effettuata la ricognizione delle bacheche da parte del personale risulta che: 

 Le bacheche di piazza Chiesa a Coltura e a Sottocolle sono dell’Amministrazione provinciale, l’Amministrazione non ha le 

chiavi; l’Ufficio Tecnico si è attivato presso la provincia per verificare se è possibile il suo utilizzo da parte del Comune, siamo in 

attesa di risposta;  

 Delle bacheche comunali chiuse l’Ufficio Tecnico ha consegnato copia delle chiavi all’Ufficio polizia municipale e al messo; 

 Per la gestione delle bacheche comunali sono state impartite le seguenti disposizioni al personale preposto:  

 Gli avvisi comunali vanno inseriti all’interno delle bacheche e non sul vetro esterno; 

 Non vanno affisse comunicazioni in spazi diversi dalle bacheche comunali o spazi a disposizione dell’Amministrazione fatte salve 

diverse disposizioni per singoli avvisi; 

 Quando la dimensione delle comunicazioni non consenta l’affissione all’interno delle bacheche è possibile utilizzare il bordo 

esterno in basso; 

 Periodicamente si deve provvedere alla rimozione delle comunicazioni che hanno perso la loro efficacia; 

 Il Personale della Polizia Municipale controllerà periodicamente le bacheche rimuovendo dalle stesse le comunicazioni che non 

sono state autorizzate dall’Amministrazione; 

 L’ufficio  Tecnico, nelle situazioni in cui le bacheche comunali presentano spazi ridotti, valuterà la possibilità di installare pannelli 

aggiuntivi aperti dopo aver acquisito l’autorizzazione dei proprietari degli edifici ove necessario.” 

Il Consigliere DELLA TOFFOLA dichiarandosi parzialmente soddisfatto invita il Sindaco a disporre che gli Albi vengano tenuti in modo 

decoroso anche per dare alla popolazione un’immagine adeguata dell’azione amministrativa del Comune. 

Il Sindaco conferma che verrà dato al problema una soluzione in breve termine.  

 

INTERPELLANZA:  

GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 18562 DEL 05.11.2009 OGGETTO: INTENZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE IN MERITO 

ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO DI POLCENIGO. 

il Capogruppo Della Toffola M. legge la suddetta interpellanza. 

Risponde il Sindaco: “Premesso: che l’incarico professionale per la redazione del P.R.P.C. “Centro storico” è stato affidato dalla Giunta 

con delibera n. 253 del 28/11/2005;   

 che la Giunta Municipale con delibera n. 138 del 13/08/2007 approvava le metodologie per la redazione del PRPC del centro 

storico, documento indispensabile per la redazione del piano da parte dei professionisti; 

 che la sua adozione è stata inserita nell’ordine del giorno del Consiglio comunale del 4 maggio 2009, argomento ritirato dal 

Sindaco; 

 che l’argomento era stato inserito all’ordine del giorno senza una adeguata consultazione sia all’interno del Consiglio 

comunale, l’argomento non è mai stato portato in commissione urbanistica ma solo in un paio di riunioni con i capigruppo 

prima della stesura definitiva e che l’argomento non è stato portato all’attenzione della cittadinanza. 

Come è stato evidenziato nell’interpellanza l’attuale piano risale al 1985 e gli attuali interventi di recupero dimostrano tutt’oggi la sua 

validità. L’Amministrazione intende presentare il lavoro dei professionisti alla commissione urbanistica, al consiglio e alla popolazione; 

raccogliere le osservazioni e valutarle prima dell’adozione dello strumento urbanistico. 

Si ritiene che nell’elaborare il nuovo piano particolareggiato bisogna dedicare grande attenzione sia alle nuove necessità del tessuto 

urbano del centro storico e sia alla nuova impiantistica a servizio delle abitazioni.  

L’obiettivo posto dall’Amministrazione per l’adozione del nuovo strumento urbanistico è il primo semestre del 2010.  

Il Consigliere DELLA TOFFOLA si ritiene soddisfatto delle risposte fornite dal Sindaco ed in particolare sulla presentazione del piano che 

verrà fatta a breve.  

 

Quindi il Gruppo PDL a mezzo del Consigliere DELLA TOFFOLA chiede che venga ridotto il numero delle Commissioni onde renderle più 

operative;  

il Consigliere VENIER chiede se non sia il caso di aprire un dibattito;  

il Sindaco afferma che il PDL potrebbe fare delle proposte da sottoporre al Consiglio Comunale; 

il Consigliere SANTIN ritiene più opportuno attendere delle controprove per il funzionamento delle Commissioni, visto che la nuova 

Amministrazione si è insediata da soli cinque mesi; 

il Consigliere QUAIA ritiene che il PDL faccia delle proposte anche sulla metodologia da adottare per il funzionamento delle 

Commissioni Consiliari; 

Si sviluppa un contraddittorio tra i consiglieri VENIER e DELLA TOFFOLA circa la nomina dei Presidenti delle Commissioni su cui 

interferirebbero le volontà dei Capigruppo Consiliari; 

il Consigliere QUAIA insiste perché nelle Commissioni il voto sia sempre palese;  

si sviluppa una ulteriore discussione tra i Consiglieri SANTIN e DELLA TOFFOLA circa le modalità di voto nelle Commissioni; 

il SINDACO chiude la discussione, atteso che essa non è contemplata nell’ordine del giorno e lascia la parola al Consigliere DELLA 

TOFFOLA per la mozione presentata in merito a:   

MOZIONI 

GRUPPO CONSILIARE DEL POPOLO DELLA LIBERTA’ DI PROT. 15879 DEL 24.09.2009 OGGETTO: INDIVIDUAZIONE AREE E IMPEGNO ECONOMICO PER 

POSIZIONAMENTO STRUTTURE ATTE ALLA MESSA IN FUNZIONE DI RIPETITORI DI SEGNALE PER FREQUENZE TELEVISIVE (ANALOGICO O DIGITALE TERRESTRE) E DI FONIA 

MOBILE PER LE ZONE DEL TERRITORIO COMUNALE NON COPERTE.  

il Consigliere DELLA TOFFOLA illustra la Mozione; 

Il SINDACO replica a presto al problema si farà fronte con intervento della Comunità Montana che riguarderà anche la questione 

della Banda Larga.  

Il Consigliere SANTIN interviene facendo presente che la Lega Nord è contraria in senso generale alla prolificazione delle installazioni in 

quanto esse incidono fortemente sullo smog elettrico e sull’estetica dei luoghi e quindi deleterie per il turismo; 

il Consigliere VENIER fa presente che l’iter della Variante per le installazioni telefoniche è già in corso per cui la problematica era già 

stata affrontata dall’amministrazione precedente.  

Il SINDACO propone che la questione vada affrontata in maniera organica e in coincidenza con gli obiettivi dell’Amministrazione, visto 

che essa è di interesse generale;  

i Consiglieri DELLA TOFFOLA e IMPERIO integrano la mozione chiedendo un atto d’indirizzo da parte dell’Amministrazione quale 

impegno ad affrontare in modo organico il tema oggetto di mozione salvaguardando l’impatto sulla salute pubblica e sull’ambiente. 

Inoltre ritengono che sarebbe meglio che la questione fosse dibattuta nella Commissione Ambiente. Infine chiedono al Sindaco che la 

Mozione venga messa ai voti con la modifica sopra richiamata. Il SINDACO accogliendo l’istanza pone ai voti la mozione così come 

integrata, che viene a voti unanimi palesi, approvata.  

 

GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD DI PROT. 19145 DEL 17.11.2009 OGGETTO: LA PRESENZA DEL CROCEFISSO NEI LUOGHI PUBBLICI. 

il Consigliere SANTIN legge la suddetta mozione a nome dei gruppi di maggioranza (Lega Nord, Progetto Comune).  

Il Consigliere VENIER afferma che la questione riveste aspetti di carattere politico sui quali si può discutere ed essere più o meno 

d’accordo, atteso che la problematica riguarda l’integrazione e la civile convivenza tra culture diverse, mentre egli sarebbe 

fortemente contrario se la questione scivolasse sulla demagogia; il Consigliere QUAIA si esprime già in maniera negativa in quanto la 

questione viene posta essenzialmente in maniera strumentale;  

il Consigliere DELLA TOFFOLA ritiene la mozione politicamente corretta in tutti i suoi aspetti sociali, culturali e inquadra quei valori storici 

che sono alla base della civiltà occidentale, per cui annuncia il voto favorevole; 

il Consigliere IMPERIO ritiene che la religione sia un fatto personale e che non debba diventare terreno di scontro con le altre religioni; 

il Consigliere SANTIN a sostegno della mozione fa riferimento ad alcune dichiarazioni rilasciate dal presidente del Governo Turco;  

Il Consigliere VENIER ribadendo la propria posizione, afferma che è opportuno rispettare ed accogliere tutti, garantendo però una 

civile convivenza fra le varie componenti della società e i diritti uguali per tutti.  

Quindi il SINDACO mette ai voti la mozione che ha l’esito seguente:favorevoli n. 11, contrari: n. 3 (QUAIA, VIEL, VENIER), astenuti n. 1 

(IMPERIO) per cui essa viene approvata.  

 

GRUPPO CONSILIARE CIVICA POLCENIGO DEMOCRATICA DI PROT. 19533 DEL 23.11.2009 OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELL’ACQUA  COME BENE 

COMUNE E DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO COME SERVIZIO PRIVO DI RILEVANZA ECONOMICA;  

il Consigliere VENIER legge la suddetta mozione, quindi il SINDACO apre la discussione; 

il Consigliere DELLA TOFFOLA specifica che non si tratta di privatizzare l’acqua ma di assicurarne una corretta gestione, essendo un 

bene pubblico. Il fattore principale è che la parte pubblica riduce la propria quota e che quindi la gestione privata ottimizzerà 

l’erogazione del servizio.  

Il Consigliere QUAIA fa presente che una privatizzazione della gestione del Servizio dell’acqua comporterà un aumento dei costi e dei 

disservizi . dichiara di appoggiare la mozione del Consigliere Venier.  

Il Capogruppo della LEGA NORD e PROGETTO COMUNE SANTIN propone di inserire nella mozione i seguenti punti all’Ordine del Giorno: 

1) Di impegnare il Governo Nazionale in un’ottica di contenimento della spesa pubblica e di soppressione degli Enti inutili, alla 

chiusura degli ATO trasmettendo le competenze ad essi attribuiti alle Province di competenza; 

2) Di impegnare il Governo Nazionale alla rivisitazione del D.L. n. 135/25.09.2009 per la parte concernente il Servizio Idrico, 

concedendo la facoltà ai Comuni che storicamente hanno gestito in proprio il servizio di cui sopra in maniera rigorosa sia dal 

punto di vista economico che da quello della qualità del servizio, di poter continuare la gestione dell’acqua in casa (Hause) 

al fine di contenere i costi. 

Il Consigliere VENIER a fronte della proposta di modifica della mozione di cui sopra, afferma che essa non è accettabile in quanto la 

questione riveste carattere d’interesse pubblico e che la gestione pubblica non comporta utili economici e che l’Amministrazione si 

era già pronunciata in merito. Quindi ripropone la propria mozione da mettere ai voti. 

Il Consigliere SANTIN a nome del Gruppo Consiliare LEGA NORD – PROGETTO COMUNE, per dichiarazione di voto: “manifestando 

comunque le proprie perplessità e preoccupazioni per la gestione privata dell’acqua, vota contrario alla mozione del Consigliere 

VENIER in quanto lo stesso non intende integrare la suddetta mozione con il punto 1) proposto dal Gruppo LEGA NORD – PROGETTO 

COMUNE, il quale gruppo stesso si farà carico di presentare urgente mozione sul problema dell’acqua confermando i propri punti 

sovraesposti 1) e 2) e accogliendo i punti 1) e 2) della mozione Venier”. 

Il SINDACO riassumendo i punti della discussione mette ai voti la mozione nella forma integrale presentata dal Consigliere VENIER: 

Consiglieri presenti e votanti 15, favorevoli 3: VENIER, QUAIA, VIEL; contrari n. 10: DEL PUPPO, SANTIN, DE VAL, BRAVIN L., PERUT, BRAVIN 

T., DEL PUPPO LEO, ZANOLIN, DELLA TOFFOLA, POLESE; astenuti n. 2: IMPERIO, FANTIN. 

 

Pertanto la mozione viene respinta.   

 

 

 

 


